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richiesta. L ’ anno 117 2  egli ereditò il Rossiglione in virtù 
del testamento del conte Guiuardo II ( V .  i conti di Ros­
siglione). L ’ anno stesso mentre inseguiva g li Almohadi 
sino a Xativa , fu richiamato in Aragona per un’ invasione 
praticatavi dal re di Navarra. Si fece lega dai re di Ca- 
stiglia e di A ragona contra quest’ ultimo. Il secondo essen­
dosi recato l’ anno 1173  a Montferrand nell’ Auvergne pres­
so Enrico II re d’ In gh ilterra, si riconciliò  nel mese di 
febbraio per mediazione di lui con Raimondo V conte di 
Tolosa suo nem ico, e divenne in seguito il negoziatore della 
pace tra questo e il monarca inglese. Nell’ anno 117 9  rico­
minciò la guerra tra Alfonso e Raimondo V. Ciò che ne for­
mava il soggetto erano le pretensioni del re di Aragona 
sulla contea di M elgueil e il  castello d’ Albaron posseduti 
dal conte di T o lo sa , e reciprocam ente le pretensioni di 
quest’ ultimo sui domimi di Rouergue e .d e l Gevaudan che 
erano tra le mani del primo. Raimondo Berengario morto 
essendo l’ anno 1 1 8 1 , Alfonso dispose della l'rovenza a fa­
vore dell’ altro suo fratello (non già  suo fig lio )  don San­
z io , per possedere del pari quella contea in commenda. 
M a glie  la tolse l’ anno 1 1 85 dandogli in cambio le con­
tee di Rossiglione e di Cerdagne. L ’ anno stesso nel mese 
di febbraio si abboccò nei dintorni del Rodano col conte 
di Tolosa e convennero di rimettere in arbitri le loro d if­
ferenze (V aissette, T . I l i  p . 63 ). L ’anno 119 6  (12 3 4  del- 
l ’ JEra di Sp agna) morì Alfonso il a 5 aprile a Perpignano, 
assai compianto da’  suoi sudditi. Il suo corpo fu seppellito 
nel monastero di Poblet da lui fondato. Questo principe 
non si distinse meno pei talenti del suo spirito che per le 
sue gesta m ilitari. Protesse i trovadori, e compose egli 
stesso parecchi versi in lingua provenzale. Alfonso aveva 
sposata, i.°  M afalde figlia di Alfonso 1 re di Portogallo, 
da cui si divise senz’ aver avuto prole ; 2.0 il 18 gennaio 
1 1 7 4 , Sanzia figlia  di Alfonso V III r e d i  C a stig lia , di cui 
lasciò tre figli e quattro figlie. Don Pcdro il primogenito 
dei m a sch i, g li succedette nel regno di Aragona e nella 
contea di Barcellona ; don Alfonso il secondo ebbe in parte 
la Provenza ; don Ferdinando il terzo si fece monaco C i­
sterciense e divenne abate di M ont-Aragona. Le figlie sono 
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